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I sistemi attualmente presenti in Italia sono:


Entrambi i sistemi sono centralisti, e, oltretutto, il sistema Vaticano rimane l’ultima forma di monarchia assoluta esistente nei Paesi occidentali. Tuttavia, se nel sistema Italia le Provincie sono praticamente inutili, il sistema Vaticano concede alle Diocesi (equivalenti delle Province italiane) una discreta autonomia, soprattutto amministrativa; inoltre, i confini delle Diocesi, essendosi formati nei secoli, spesso ricalcano l’omogeneità sociale del territorio di competenza meglio che non i confini delle Province italiane (tenere presente qualora si intenda proporre la ridefinizione di alcuni confini).




Il sistema proposto dalla Lega Nord può essere definito “cittadinocentrico”.

I Cittadini del Comune sono rappresentati dal Sindaco che, assieme ai Sindaci dei Comuni vicini, partecipa alla gestione del Distretto di Comuni (o Area Omogenea); più Distretti di Comuni formano il Dipartimento (o Provincia), e più Dipartimenti  formano la Nazione.

I Distretti possono avere confini variabili, in funzione dei servizi che erogano; il Sindaco é un membro del Consiglio di Amministrazione del Distretto, che é l’organo territoriale di attuazione delle leggi e di erogazione dei servizi. La dimensione ottimale di un Distretto é di 60/80.000 abitanti. Scopo dei distretti é provvedere all’erogazione materiale dei servizi.

La Nazione (all’incirca l’attuale Regione, come estensione) é uno Stato della Federazione Padana, e dà le leggi quadro ai Dipartimenti, che le adeguano al loro territorio ed alle loro condizioni sociali. Le leggi dipartimentali (= provinciali) sono quindi emanate nel rispetto della Costituzione Federale e delle leggi quadro nazionali.

Ogni livello é autonomo nelle proprie competenze, e le richieste di servizi partono dal basso (e non sono imposte dall’alto come nello Stato italiano). I finanziamenti alle funzioni superiori sono mirati e destinati al servizio richiesto; non ci devono essere trasferimenti generici senza una ben precisa e identificata destinazione finale.

Occorrerà naturalmente modificare in modo graduale le modalità di erogazione e di finanziamento dei servizi, per adattarle alla nuova realtà federale, senza improvvisi cambiamenti che disorienterebbero sia i cittadini che gli operatori dei servizi.

Evoluzione, non rivoluzione!
Lega Nord Piemont
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi alla Scuola Quadri della Lega Lombarda il 23/5/98, con relatore il Prof. Luciano Bresciani, Assessore alla Sanità Nella Provincia di Como.
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